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SEMINARIO DELLA BUONA VOLONTÀ MONDIALE 
 

 
 
 
 
 
 
 

L’umanità e il pianeta stanno affrontando molteplici crisi (sanitaria, climatica, economica, politica...) 
allo stesso tempo. Le vecchie forme stanno facendo posto a quelle nuove. Ma quali saranno queste 
nuove forme? Concetti come sostenibilità, agricoltura rigenerativa, economia circolare e iniziative e 
comunità locali, tra gli altri, sorgono in un mondo globalmente connesso. L’immaginazione e la visione 
delle persone di buona volontà saranno la chiave per trovare soluzioni praticabili ai molti problemi di 
oggi. In questo Seminario Mondiale della Buona Volontà, Kosha Joubert affronta alcune di tali questio-
ni da una prospettiva collettiva, mentre Félix Torán fa lo stesso da una prospettiva di sviluppo indivi-
duale, entrambi mirando a una società in cui le giuste relazioni umane (comprese quelle con i regni 
diversi da quello umano) saranno un luogo comune. 

 

IMMAGINAZIONE E RIGENERAZIONE SOCIALE 

Sabato 6 Novembre 2021 --- 10:00-13:30 CET 
                           https://us02web.zoom.us/meeting/register/tZArf-ihrTkvHNC0udjFTj5XFxaC6F2nPIjW 

 
 

 

 

 

Programma 

10:00  Apertura e introduzione 
 

10:05  Immaginazione e Rigenerazione Sociale  
Gruppo Centrale – Lucis Trust, Buona Volontà Mondiale – Ginevra 

 
10:30  Trauma collettivo e rigenerazione sociale 

Kosha Joubert – CEO del Pocket Project 

 
11:00  Creatività e visione individuale per la rigenerazione sociale  

Félix Torán 
 

11:30  Discussione con gli oratori 
 
11:50 Visualizzazione 

 
12:00 Discussione di Gruppo in Break-Out Rooms in base alla lingua 
 
12:45 Discussione plenaria – Condivisione dei pensieri di Gruppo 

 
13:15 Meditazione di Gruppo – Dare man forte al Nuovo Gruppo dei Servitori del Mondo 
 
13:30 Chiusura dell’Evento 

Questo evento è interamente finanziato dalle donazioni.  
I vostri contributi sono accettati con gratitudine. 

 
 

Per maggiori informazioni potete scrivere a: 
BUONA VOLONTÀ MONDIALE, Rue du Stand 40 - CH-1204 Ginevra - Svizzera 

Phone: + 41 22 734 12 52 – www.lucistrust.org - geneva@lucistrust.org  

https://us02web.zoom.us/meeting/register/tZArf-ihrTkvHNC0udjFTj5XFxaC6F2nPIjW
http://www.lucistrust.org/
mailto:geneva@lucistrust.org
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BENVENUTO E INTRODUZIONE 

 
Benvenuti a questo Seminario di Buona volontà Mondiale 2021 sul Tema “Immaginazione e Rigenerazione 

Sociale” qui a Ginevra. Se vivete in Europa, potete seguire la sessione di Londra questo pomeriggio, e la 

sessione di New York questa sera. Prima di iniziare il Webinar permettetemi di elencarvi alcune osservazio-

ni tecniche. 

 

Siamo lieti di anticiparvi che abbiamo la completa traduzione in lingua inglese, francese, spagnolo e russo. 

Ci scusiamo invece in quanto disponiamo di una traduzione parziale per le lingue: italiano, tedesco e olan-

dese. La nostra gratitudine va a tutte le persone impegnate nelle rispettive traduzioni, che sono tutti volonta-

ri. Per ascoltare i diversi canali linguistici, assicuratevi di avere l’ultima versione di Zoom: 

 

Prerequisiti: 

Zoom Desktop Client Windows: 5.7.8 or higher (macOS: 5.7.8 or higher) 

Zoom Mobile App: Android: 5.7.8 or higher (iOS: 5.7.8 or higher) 

 

Per attivare la traduzione nella lingua richiesta per Windows, 

fate clic sull’icona “interpretation” sulla barra degli strumenti di Zoom. 

 

 

 

Quindi selezionate la lingua: 

 

In opzione è possibile disattivare l’audio originale (“couper l’audio original”), in modo 

da non sentire il discorso originale come voce di fondo. 

 

 

 

 

 

 

 

Per attivare la traduzione nella vostra lingua per Macintosh o Android,  

fate clic sull’icona “more” sulla barra degli strumenti del vostro Zoom. 

  

Quindi selezionate la lingua:  

 

Come opzione, potete disattivare l’audio originale per non sentirete il discorso 

originale nella voce di fondo. 

 

 

SI PREGA DI SPEGNERE LA VIDEOCAMERA E IL MICROFONO DURANTE GLI INTERVENTI! 
 

Vi inviteremo ad accendere la telecamera e il microfono durante le discussioni di gruppo nelle Breakout 

Rooms. Nel caso in cui la vostra telecamera rimanesse accesa durante gli interventi, dovremo forzare noi il 

suo spegnimento, ma così facendo non sarete più in grado di riaccenderla durante le discussioni. 

 

Per le discussioni utilizzeremo delle Brakout Rooms suddivise per lingua. Per facilitare l’assegnazione ad un 

gruppo della vostra lingua, vi invitiamo a cambiare il vostro nome per questo incontro solo nel modo 

seguente. 

Si prega di aggiungere due lettere che rappresentano la lingua che desiderate parlare prima del vostro 

nome, cioè: 
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EN Inglese 

FR Francese 

ES Spagnolo 

IT Italiano 

DE Tedesco 

NL Olandese 

RU Russo 

 

Quindi, se il vostro nome è “Mario Rossi” e desiderate parlare italiano, allora cambiate il vostro nome in “IT 

Mario Rossi”. 

 

 

 

 

 

Tutti i Testi scritti e presentati durante il webinar sono disponibili nelle varie lingue. Per effettuare il 

download dal nostro sito trovate qui sotto il 

Link:https://www.lucistrust.org/world_goodwill/seminar/homepage/homepage_upcoming_events/world_goo

dwill_homepage/world_goodwill_homepage_upcoming_events/2021_seminar_details#geneva 

(Non vi preoccupate, metteremo il Link nella chat-box per vostra comodità). 

 
*       *       * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo aver avviato la riu-

nione Zoom, fai Clic sull'i-

cona “Partecipanti” sulla 

barra degli strumenti di 

Zoom nella parte inferiore 
della finestra 

 Nell'elenco “Partecipanti” sul lato destro 

della finestra Zoom passa il mouse sopra il 

tuo nome e fai clic sul pulsante “Rinomina” 

 

Digita infine il Nome che deside-

ri venga visualizzato nella riu-

nione e fai clic su « OK » 

 

https://www.lucistrust.org/world_goodwill/seminar/homepage/homepage_upcoming_events/world_goodwill_homepage/world_goodwill_homepage_upcoming_events/2021_seminar_details#geneva
https://www.lucistrust.org/world_goodwill/seminar/homepage/homepage_upcoming_events/world_goodwill_homepage/world_goodwill_homepage_upcoming_events/2021_seminar_details#geneva
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Inizieremo ora con il Mantram del Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo. 

 

 

MANTRAM DEL NUOVO GRUPPO DEI SERVITORI DEL MONDO 
(francese) 

 

Possa il potere della Vita Unica 

 affluire nel gruppo di tutti i veri servitori.  

 

Possa l’amore dell’Anima Unica  

caratterizzare la vita di tutti coloro che cercano di aiutare i Grandi Esseri.  

 

Possa io compiere la mia parte nel Lavoro Unico  

con l’oblio di me stesso, l’innocuità e la giusta parola. 

 

OM 

 
*       *       * 
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IMMAGINAZIONE E RIGENERAZIONE SOCIALE 
 

Buona Volontà Mondiale – Ginevra – in francese 
 

In questo discorso di apertura, voglio delineare alcuni aspetti del mondo in cui viviamo oggi. È una bozza 

approssimativa e incompleta, che traccia un quadro per le discussioni di oggi sul tema: “Immaginazione e 

rigenerazione sociale”. Sicuramente, la buona volontà - un’energia potente e trasformativa, ma ancora sotto-

valutata- avrà un ruolo centrale. 

 

Il titolo di quest’anno fa già molto riflettere. Poiché qui a Ginevra abbiamo dovuto tradurre questo titolo in 

più lingue, immediatamente sono emerse diverse prospettive. In alcune lingue, la parola ‘rigenerazione’ si 

avvicina al rinnovamento, al mettere a nuovo, al rilancio. Il dizionario di Oxford indica per ‘rigenerazione’ il 

processo per far sì che qualcosa si sviluppi e ricresca forte. Guardando ‘ri-generazione’, abbiamo qualcosa 

che esisteva prima, e che viene rigenerato in qualcosa di nuovo. Da un’altra prospettiva, può essere associato 

alla guarigione, al ripristino dell’integrità. Infine nella nostra società moderna abbiamo anche l’agricoltura 

rigenerativa, la medicina rigenerativa, l’economia rigenerativa e così via, dove la parola ‘rigenerativo’ si av-

vicina a - ma non è la stessa - sostenibile.  

 

Sempre il dizionario Oxford ci dice che ‘sociale’ significa tutto ciò che è connesso con la società e il modo 

in cui essa è organizzata. Questo è chiaro per la maggior parte degli europei. Tuttavia, forse i nostri amici 

negli Stati Uniti potrebbero vederla in modo diverso, poiché per quasi la metà della popolazione statuniten-

se, ‘social’ è spesso associato al socialismo, il quale viene poi automaticamente esteso al comunismo. 

 

Immaginazione è la capacità di creare immagini nella nostra mente. Ci viene detto che l’immaginazione sia 

un’attività creativa, la quale produce precisi cambiamenti interiori. È una delle forze che influenzano la so-

stanza stessa. In un certo senso, potremmo dire che l’immaginazione ci permette di guardare oltre un confine 

ed esplorare nuovi paesaggi, finora sconosciuti. È questo tipo di esplorazione - l’immaginazione creativa - 

che affronteremo oggi nel nostro seminario. 

 

Nell’invio autunnale di quest’anno di Lucis Trust sul tema, “Libertà attraverso la comunità”, vengono fornite 

una serie di citazioni relative al tema di oggi. Vorrei evidenziarne due, invitandovi a tenerle a mente durante 

l’intero seminario: 

 

“Chiunque pensi che il consumo possa espandersi all’infinito su un pianeta finito o è un folle o è un econo-

mista.” E.F. Schumacher.  

 

“… la buona volontà è un energia dinamica, che può portare cambiamenti mondiali di un tipo fondamentale, 

e... la sua modalità di espressione è attraverso l’attività dell’uomo e della donna come individui e tramite il 

loro intento collettivo. Il potere di massa della buona volontà, l’effetto dinamico della comprensione intelli-

gente attiva e la potenza di un’opinione pubblica addestrata e viva, che desidera il massimo bene del mag-

gior numero, sono oltre incredibili. Questa forza dinamica non è mai stata impiegata. Si può, oggi, salvare il 

mondo “. Alice Bailey.1 

 

Il mondo di oggi sta affrontando più crisi contemporaneamente, come tutti sappiamo bene. Il fatto che que-

sto seminario sia di nuovo via Zoom è una diretta conseguenza della pandemia da Covid-19, - una crisi che 

negli ultimi due anni ha eclissato molte delle altre crisi. Come umanità, stiamo imparando qualcosa da que-

sta crisi? Nessuno può ignorare questa crisi e vorrei citare due prospettive della medesima: 

 

Enrico Letta2, ex Primo Ministro d’Italia ha dichiarato in una Conferenza tenuta presso il Graduate Institute 

di Ginevra: “ Prima del covid-19 le 193 nazioni di questo mondo potevano essere viste come navi che solca-

                                                 
1 Alice A. Bailey, The Externalisation of the Hierarchy, p. 211. 
2 8 October 2021: https://www.graduateinstitute.ch/communications/events/comment-anticiper-accompagner-et-partager-les-

revolutions-scientifiques-venir  

https://www.graduateinstitute.ch/communications/events/comment-anticiper-accompagner-et-partager-les-revolutions-scientifiques-venir
https://www.graduateinstitute.ch/communications/events/comment-anticiper-accompagner-et-partager-les-revolutions-scientifiques-venir
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vano l’oceano. Se una correva il rischio di affondare, le altre sarebbero state lì per aiutarla. Dopo la crisi da 

Covid-19 questa immagine è stata sostituita da quella di una grande nave con 193 cabine. Sicuramente, ci 

sono cabine di prima, seconda e terza classe. Ma tutte si trovano sulla stessa imbarcazione e se la nave ri-

schia di affondare, tutte le nazioni affonderanno insieme. “ 

 

António Gutteres3, Segretario Generale delle Nazioni Unite : “Il Covid-19 è stato paragonato ad una radio-

grafia, che ha evidenziato fratture nel fragile scheletro delle società da noi edificate. Sta mostrando errori e 

falsità ovunque: la menzogna che il libero mercato può fornire assistenza sanitaria tutti: la finzione che il 

lavoro di assistenza non retribuito non è lavoro; la delusione del vivere in un mondo post razzista; il mito di 

essere tutti sulla stessa barca. Mentre galleggiamo sullo stesso mare è chiaro che alcuni si trovano su super-

yacht, mentre altri si aggrappano ai detriti che vanno alla deriva. 

 

Non limiteremo la nostra discussione solo alla pandemia da Covid-19 (e certamente ignoreremo la discus-

sione pro o anti-vax in questo seminario). Secondo un recente rapporto dell’Unicef 4, il 19 per cento dei gio-

vani tra i 15 e i 24 anni in 21 paesi, ha dichiarato nella prima metà del 2021, di sentirsi spesso depresso o di 

avere scarso interesse nello svolgere le proprie attività. Questi giovani stanno affrontando un mondo con un 

continuo aumento del divario tra ‘ricchi’ e ‘poveri’, come mostra chiaramente un recente rapporto della 

Oxfam.5 L’elenco dei problemi che riflettono le molteplici crisi che il mondo sta affrontando potrebbe ov-

viamente essere più lungo. Come affronteremo tutto questo? O forse: come stiamo già affrontando queste 

sfide? È una domanda multidimensionale senza una risposta semplice, ed è qui che abbiamo bisogno 

dell’immaginazione creativa. Potremmo - e probabilmente dovremmo - cercare risposte a livello globale 

piuttosto che a livello locale. 

 

A livello locale ci sono, o sono nella fase di evolversi, molte iniziative con lo scopo di implementare solu-

zioni su scala locale. La Newsletter della Buona Volontà Mondiale la Buona Volontà negli Affari Mondiali 

2021-3 con il titolo: “Ritessere il Tessuto Sociale”6 offre una rassegna di alcune di queste iniziative. Allo 

stesso tempo, il fatto che il numero di ONG (Organizzazioni Non Governative) non sia mai stato così alto 

come oggi, è promettente: ci sono circa dieci milioni di ONG che operano in tutto il mondo.7 Ma il fatto che 

non leggiamo di questo sui giornali o sui Media più diffusi (TV, ecc.) non significa che queste ONG non esi-

stano: Internet è una risorsa magnifica per la società civile e per le ONG per poter mostrare le loro attività. 

Naturalmente, Internet è anche una grande fonte di disinformazione e “fake news”. Anche se, non bisogna 

dimenticare che gran parte delle “notizie buone” si trova proprio lì. 

 

Su scala globale, il Consiglio per i Diritti Umani delle Nazioni Unite, ha approvato la creazione di un nuovo 

strumento relatore sui cambiamenti climatici!8 Certo questo non cambierà il clima da un giorno all’altro, ma 

dà voce a molte ONG ed attivisti della società civile ad un livello più alto. A livello mondiale potremmo an-

che citare il “Patto Globale per un Mondo oltre il COVID” di Agnès Callamard, Segretario Generale di Am-

nesty International, presentato nel suo Discorso 2021 Dag Hammerskjold9 in cui affermava: “È tempo di im-

pegnarsi nuovamente. È tempo di riavviare. È tempo di ripartire. È tempo per un nuovo patto globale; un 

patto per un mondo post-pandemia fondato sull’uguaglianza, sui diritti umani, fondato sulla nostra comune 

umanità. Uno che reimposti radicalmente il rapporto fra i detentori dei diritti e il pianeta e li metta al control-

lo della tecnologia. Deve contrastare senza paura le disuguaglianze - tra cui il razzismo e il sessismo. Quello 

che chiedo è un piano per i diritti umani, audace, ambizioso e lungimirante verso il mondo del 2048 nello 

spirito della visione del 1948. “Bisogna ricordare che la generazione del 1948, grazie all’immaginazione 

                                                 
3 Tackling the Inequality Pandemic: A New Social Contract for a New Era. UN Secretary-General’s 

Lecture for Nelson Mandela’s International Day. https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2020-07-18/secretary-generals-

nelson-mandela-lecture-%E2%80%9Ctackling-the-inequality-pandemic-new-social-contract-for-new-era%E2%80%9Ddelivered .  
4 https://www.unicef.org/reports/state-worlds-children-2021  
5 The Inequality Virus: Bringing together a world torn apart by coronavirus through a fair, just and sustainable economy. 

https://www.oxfam.org/en/research/inequality-virus  
6https://www.lucistrust.org/world_goodwill/world_goodwill_homepage/newsletter_2021_3_re_weaving_the_fabric_of_society 
7 https://www.standardizations.org/bulletin/?p=841  
8 https://www.reuters.com/business/environment/un-passes-resolution-making-clean-environment-access-human-right-2021-10-08/  
9 https://www.daghammarskjold.se/wp-content/uploads/2021/09/2021-dh-lecture-callamard-final.pdf  

https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2020-07-18/secretary-generals-nelson-mandela-lecture-%E2%80%9Ctackling-the-inequality-pandemic-new-social-contract-for-new-era%E2%80%9Ddelivered
https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2020-07-18/secretary-generals-nelson-mandela-lecture-%E2%80%9Ctackling-the-inequality-pandemic-new-social-contract-for-new-era%E2%80%9Ddelivered
https://www.unicef.org/reports/state-worlds-children-2021
https://www.oxfam.org/en/research/inequality-virus
https://www.lucistrust.org/world_goodwill/world_goodwill_homepage/newsletter_2021_3_re_weaving_the_fabric_of_society
https://www.standardizations.org/bulletin/?p=841
https://www.reuters.com/business/environment/un-passes-resolution-making-clean-environment-access-human-right-2021-10-08/
https://www.daghammarskjold.se/wp-content/uploads/2021/09/2021-dh-lecture-callamard-final.pdf
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creativa, ha concepito la Carta delle Nazioni Unite così pure la Dichiarazione Universale dei Diritti 

dell’Uomo. 

Ci viene detto che il motto di Ginevra sia: “Cerco di fondere, unire e servire “. Non solo Ginevra ospita le 

Nazioni Unite con il proprio Consiglio per i Diritti Umani, ma ospita ogni anno migliaia di conferenze inter-

nazionali, incontri, ed altro. Molto è stato rallentato dalla crisi del Covid-19 - imponendo eventi virtuali via 

Zoom -, ma la città è pronta a rilanciare il suo ruolo, onorando così il suo motto. Ginevra ospita anche il 

Graduate Institute che rilascia numerosi diplomatici e leader politici internazionali. Attualmente ci sono più 

di mille studenti provenienti da tutto il mondo. Per chi dovesse pensare che l’Istituto sia una specie di “Club 

di vecchi amici” che distribuisce diplomatici in abito gessato si sbaglia: il Dr Felwine Sarr, umanista, filoso-

fo, economista e Anne-Marie Brian titolare della Cattedra in Studi Francesi e Francofoni alla Duke Universi-

ty, sono intervenuti alla Conferenza di Apertura dell’Anno Accademico il 22 settembre 2021.10 È davvero 

promettente che un istituto affermato come il Graduate Institute di Ginevra inviti un oratore così 

all’avanguardia e provocatorio come il Dr Sarr.  

Nel suo Conferenza intitolata “A Rise in Humanity”, Sarr ha spiegato come le società debbano assumersi la 

responsabilità del loro presente e del loro futuro, proponendo percorsi per impegnarsi nuovamente a livello 

collettivo allo scopo di colmarli di significato. Ha fermato che prendersi cura e riparare i vivi è per noi ne-

cessario perché attraverso questo gesto ripariamo e conserviamo noi stessi”. 

 

Secondo Sarr, la crescita dell’umanità richiede innanzitutto di affrontare il presente e le sue sfide ricono-

scendo “la molteplicità dei modi di essere collettivi e delle forme di vita della società, la pluralità delle storie 

e la possibilità di più mondi, all’interno del mondo”. Nel suo approccio, Sarr non ha individuato il regno 

umano come un regno speciale, ma ha incluso tutti i regni (minerale, vegetale, animale e umano) ugualmente 

importanti quando si immagina il futuro di un mondo sostenibile sul pianeta Terra. Nel suo metodo orientato 

alle relazioni – le giuste relazioni - con tutti i regni della natura, sta il concetto chiave per un mondo futuro 

oltre il mondo di oggi, che è dominato da un approccio capitalista liberale. Sarr ha anche notato che, osser-

vando la storia dell’umanità, molti dei cambiamenti hanno avuto origine da un sogno o da un’idea di un uo-

mo, il quale ha generato una spinta attraverso una piccola minoranza, ma che ha fatto la differenza – di rado 

si è verificato il cambiamento per una improvvisa maggioranza. È così che funziona l’immaginazione creati-

va e risponde a ciò che definiamo “L’energia segue il pensiero” - uno strumento potente nella cassetta degli 

attrezzi di tutti i lavoratori di buona volontà. 

 

Sarr ha inoltre dichiarato: “L’elevarsi nell’umanità significa pensare oltre l’umanità” e una domanda cruciale 

nel suo discorso è stata: “Come stabilire nuove relazioni con la Terra (comprendendo i regni viventi e non 

umani)? Come stabilire forme economiche che incontrano i bisogni di tutti gli esseri, non solo l’essere uma-

no, preservando la vita?”. 

Ha infine concluso la sua conferenza affermando che essere vivi implica anche il creare o il costruire il “si-

gnificato”. La crescita dell’umanità presuppone la domanda che ognuno dovrebbe porsi: “A quale tipo di 

mondo sto contribuendo? Le mie azioni contribuiscono ad una condizione di iniquità, devastazione e domi-

nio o piuttosto ad una società fiorente, aperta e vivibile?” 

 

Questi esempi mostrano fondamentalmente un bisogno crescente di ripensare, re-immaginare la struttura e il 

funzionamento delle nostre società, nonché il modo in cui conviviamo sul pianeta Terra. Provo ora ad in-

quadrare le iniziative di cui sopra in un contesto di Buona Volontà Mondiale. Darò solo un breve riassunto 

di una spiegazione più ampia, disponibile sul nostro sito web.11 

L’energia della buona volontà, come è stato già detto, spesso viene data per scontata e quindi ampiamente 

sottovalutata. Tuttavia, le persone di buona volontà pensano e agiscono sempre con una misura di compren-

sione amorevole e di preoccupazione per il benessere di tutti. L’energia della buona volontà è potenzialmen-

te una potente forza per il cambiamento sociale. La Buona Volontà Mondiale favorisce la comprensione di 

questa energia e del ruolo che sta svolgendo nello sviluppo di nuove forme di società e di una nuova umani-

tà. 

 

                                                 
10 https://www.graduateinstitute.ch/communications/news/rise-humanity Talk in English, discussion mainly in French. 
11 https://www.lucistrust.org/world_goodwill/about_wg  

https://www.graduateinstitute.ch/communications/news/rise-humanity
https://www.lucistrust.org/world_goodwill/about_wg
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Attraverso le loro parole ed azioni, persone di buona volontà di tutte le culture, fedi e professioni stanno 

creando un nuovo mondo in cui la condivisione, la cooperazione e le giuste relazioni si radicano e si diffon-

dono. Sebbene i canali dei notiziari siano apparentemente dominati da notizie negative che insinuano la pau-

ra, mai prima d’ora nella storia del pianeta la buona volontà è stata così attiva. A tal punto che persino alcuni 

di questi canali di notizie stanno ora prestando attenzione ad alcune delle attività della buona volontà. 

 

La diversità e la varietà delle iniziative fanno sì che le persone di buona volontà non siano mai organizzate 

in un solo movimento o in una singola rete unitaria: ogni comunità ha le sue persone di buona volontà. Sono 

la bontà e l’amore, nelle loro espressioni umane più essenziali, che stanno guidando lo slancio del cambia-

mento, sfidando tutte le abitudini del pensiero e dell’azione separativi. Il riconoscimento della pura abbon-

danza di azioni di buona volontà così com’è oggi e degli innumerevoli movimenti che attingono all’energia 

della buona volontà, cambia il modo in cui vediamo ciò che sta accadendo nel mondo. Ci dà potere e ci dà le 

basi su cui la speranza e la fede possono crescere. Proprio come enuncia il logo della Buona Volontà Mon-

diale che dice: “La buona volontà è Amore in azione”. 

 

Per affrontare le sfide del mondo di oggi, abbiamo bisogno di un più profondo senso della realtà basato su 

valori spirituali e su una nuova percezione dell’umanità come unità di vita divina all’interno di un universo 

ordinato e intenzionale. I seguenti riconoscimenti possono fornire una base per questa comprensione più pro-

fonda:  

 
 Questo universo non si è formato per caso e l’umanità non sta seguendo un corso casuale – esiste un Piano, 

che fa parte del disegno maggiore del Cosmo. Questo piano ha funzionato attraverso gli sviluppi evolutivi 

del passato, e grazie allo speciale impulso dato di volta in volta da grandi leader, insegnanti e intuitivi della 

razza umana. 

 Tutti i progressi evolutivi orientati al futuro nella coscienza umana sono ispirati da idee di essere illumina-

ti che formano un governo spirituale interiore del mondo.  Sono conosciuti sotto nomi diversi come la Ge-

rarchia Spirituale, la società delle Menti Illuminate, o Cristo e la Sua Chiesa, secondo varie tradizioni spiri-

tuali. L’umanità non è mai lasciata senza guida o direzione spirituale sotto il Piano. 

 Per quanto poco si realizzi, tutte le religioni del mondo sostengono un’aspettativa diffusa che ci stiamo av-

vicinando alla “Era di Colui che Viene”. Nonostante la diversa formulazione di queste religioni, Colui Che 

viene corrisponde, nelle nostre parole, all’Istruttore del Mondo e Capo attuale della Gerarchia Spirituale, il 

Cristo, Che riapparirà tra l’umanità per suonare la nota dominante della nuova era. 

 Milioni di persone mentalmente attente in tutte le parti del mondo sono in contatto, inconsciamente o 

consciamente, con il Piano e lavorano per dare una sua espressione. Essi considerano i molti e diversi si-

stemi nazionali, religiosi e sociali in cui servono, come modi per espandere la coscienza umana e modi at-

traverso cui l’umanità impara le lezioni necessarie. È tramite il loro esempio vivente che danno all’umanità 

una visione nuova e migliore di come dovrebbe essere la vita. 

 Nonostante le apparenze esteriori, il cuore dell’umanità è sano! La nostra era è nota per la crescita della 

buona volontà e dell’impegno altruistico. Tutte le crisi, le guerre e le catastrofi del ventesimo e ventunesi-

mo secolo, - comprese le numerose crisi che ci troviamo ad affrontare oggi - non hanno potuto schiacciare 

lo spirito umano; al contrario promuovono e rafforzano lo sviluppo della buona volontà. 

 Il Piano per l’umanità si basa sui principi della condivisione, della co-operazione, della fratellanza pratica, 

dei giusti rapporti fra tutti i popoli e fra le nazioni. Affinché l’espressione del Piano possa funzionare, un 

primo requisito è un clima di fiducia, di rispetto reciproco e di cooperazione fra i popoli e fra le nazioni, 

nonché tra le persone - e la buona volontà è il primo ingrediente per realizzare ciò. 

Questi riconoscimenti offrono una nuova prospettiva alla realtà spirituale e collocano le nostre crisi attuali in 

un contesto più ampio. Forniscono inoltre opportunità di cooperazione con l’evoluzione spirituale 

dell’umanità e accrescono la nostra capacità di libertà. 

 

Non esiste nessun gruppo, così probabile, che garantisca all’umanità di raggiungere questo obiettivo talmen-

te difficile, come le persone di buona volontà. A condizione che possano superare l’inerzia, si trovano in una 
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posizione chiave, che richiede solo coraggio per esprimere la buona volontà e fare uso dell’immaginazione 

creativa per avviare un’azione e preparare una nuova civiltà globale. 

 

Siamo fortunati oggi ad avere con noi due noti relatori: Kosha Joubert del Pocket Project, specializzata in 

traumi collettivi e Félix Torán, specializzato in progetti di sviluppo individuale. Due approcci complementa-

ri sull’argomento della Immaginazione e Rigenerazione Sociale. Dopo le due presentazioni, avremo del 

tempo per un confronto con i due relatori, seguita da delle discussioni di gruppo all’interno di Breakout 

Rooms – che avrò modo di spiegarvi in seguito.  
*       *       * 

 

 

 

 

Ora continueremo con un intervento di Kosha Joubert, che ricopre il ruolo di CEO del Pocket Project, dedi-

cato a ripristinare un mondo frammentato, affrontando e curando traumi personali, ancestrali e collettivi. Ha 

conseguito un Master in Sviluppo Organizzativo, è un facilitatore, coach e consulente esperto e ha lavorato a 

lungo nel campo della rigenerazione dei sistemi, della collaborazione interculturale e della dirigenza infor-

mata sui traumi. Kosha è cresciuta nel Sudafrica dell’apartheid e da allora si dedica al lavoro di trasforma-

zione. È autrice di diversi libri e ha ricevuto il Dadi Janki Award (2017) per aver promosso il coinvolgimen-

to della spiritualità nella vita e nel lavoro e l’One World Award (2020) per il suo lavoro nella costruzione 

della Rete dell’Eco-villaggio Globale, con un movimento mondiale che raggiunge oltre 6000 comunità intut-

ti i continenti 
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TRAUMA COLLETTIVO E RIGENERAZIONE SOCIALE 
Kosha Joubert – CEO Pocket Project – in inglese 
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IL NOSTRO TEAM PRINCIPALE: 

CHAIR & CO-
FOUNDER 
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Collective trauma integration 

prepares the ground for the 

emergence of healing institutions 

and evolutionary development in 

our societies. Our aim is to offer 

access to information and skills to 

as many people from diverse 

cultural backgrounds and the 

Global South as possible. We 

allocate scholarships to multipliers 

who will have impact within their 

communities. 

“We in Afghanistan feel numbness and 

detached from ourselves and our emotions so 

these meditations help us to be in touch with 

our inner true self.” 

Spozhmay Oriya, Assistant Professor, Kabul 

University, Afghanistan 

In 2020, we allocated 214 

packages for the Collective Trauma 

Online Summit and 73 places on the 

Principles of Collective Healing 

Course.  

In 2021, we allocated 68 places on 

the Trauma-Informed leadership 

Course. 

Recipients            382 

Amount         €72.898 
 

2. ENGAGE - COMMUNITY CALLS 

We create opportunities for engagement and collective competence building to both civil society and professionals. We 

offer public calls for both trauma integration and trauma prevention. 

RELATEDNESS AND COMPASSION 

 
Our relations are an essential part of who we are – and we can 

consciously cultivate this aspect in our lives, even and 

especially during times of crisis. The Pocket Project is 

committed to develop spaces for collective learning of skills for 

relatedness and compassion. We need these skills to activate 

the healthy response mechanisms of our global immune system. 

Participants since March 2020            732 
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Join us for our next free call on Monday, 27 September 

Afghanistan – Witnessing, Relating and Responding from our Bodies and Hearts. 

BE PRESENT - FEEL WHAT YOU SEE -  

BECOME A GLOBAL SOCIAL WITNESS 

 
Global Social Witnessing teaches us to gently turn our attention 

towards rather than away from challenging information. We 

mindfully attend to global events with an embodied awareness, 

thereby creating an inner world space that mirrors and brings 

compassion to these events. 

Participants since March 2020            766 

3.WITNESS - INTERNATIONAL LABS 

The Labs started with a 9-month cycle 

from November 2020 to June 2021.  

We are currently in a period of reflection, 

digestion and integration, teasing out and 

publishing our meta-learnings.  

A second cycle of the International Labs 

will start in 2022, continuing and 

deepening the journey for those Labs 

already established and expanding to 

include more topics and countries. 

The International Labs convene 

geographically and thematically 

specific groups that meet with 

the support of trained Pocket 

Project facilitators over several 

months to explore the history, 

expression and possibilities for 

restoration of specific thematic or 

localised fields of collective 

trauma. 

Labs                               23 

PP Facilitators              42 

PP Trainees                  48 

Participants               692 
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COLLECTIVE TRAUMA INTEGRATION - STAGES 

FORMING 

RELATIONAL 

COHERENCE AS A 

GROUP.  ACCESSING 

INNER AND OUTER 

SOURCES OF 

RESILIENCE. 

PRACTISING 

FOUNDATIONAL 

SKILLS. 

Synchronising & 

Resourcing 

EXPLORING THE 

HISTORICAL 

BACKGROUND AND 

ACKNOWLEDGING 

DISCREPANCIES IN 

INFORMATION. 

ACCESSING DENIAL 

OR REPRESSION OF 

THE TRAUMA.  

MEETING THE ENERGY 

LANDSCAPE. 

Meeting the Collective 

Trauma  

HOW AM I AFFECTED BY 

THIS FIELD OF TRAUMA? 

HOW DOES IT SHAPE OUR 

CULTURE AND SOCIETAL 

INSTITUTIONS? BECOMING 

A CONDUIT OF THE PAST, TO 

BE VOICED, EXPRESSED AND 

WITNESSED. 

Exploring Individual & 

Collective Conditioning 

TRACKING THE SPECIFICITY OF 

INDIVIDUAL AND COLLECTIVE 

VOICES THAT ARISE. 

CONNECTING TO ANCESTRAL 

ROOTS. CLOSING IN ON THE 

ETHICAL VIOLATION THAT TOOK 

PLACE. AWARENESS OF HOW 

SACRED LAW WAS CROSSED. 

Listening to Voices  

from the Field 

RETURNING TO 

SYNCHRONISING BODY, 

EMOTIONS, MIND AND 

SPIRIT TO BEGIN 

INTEGRATION. WHEN THERE 

IS STILL TOO MUCH TRAUMA 

CAPTURED IN THE 

PERMAFROST, RESTORATION 

REMAINS A CONCEPT.    

Integration and 

Reflection 

WHAT STEPS ARE NEEDED 

TO ALLOW FOR 

RESTORATION? MIGHT 

THERE BE CONCRETE STEPS 

ARISING FROM OUR 

JOURNEY TOGETHER?  

WE ARE RESTORING THE 

FLOW OF LIGHT IN THE 

FABRIC OF LIFE. 

Transforming &  

Meta-learning 

4. LEARN - META LEARNING FRAMEWORK 

We provide access to the outcomes of our learning and research in our Study Room and Resource Library.  

We are building circles of contributing experts, researchers and PP facilitators. 

RESEARCH 

 
We are working with surveys to elicit 

information from our CTIP and LAB teams and 

participants. Our central research questions 

is:  

‘Can coherent we-spaces and a process of 

witnessing collective and intergenerational 

trauma lead to an integration and eventual 

healing of collective trauma?’ 

“I loved how the arc of our experience in our 

course community of 1,500 participants 

made it possible for me to understand how 

overwhelm and numbness shows up in the 

collective.” 

Naser Al S. - Artist, 

United Arab Emirates 

Surveys                  56 

Responses       2.820 
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5. APPLY - TRAUMA-INFORMED LEADERSHIP 
We offer training on trauma-informed leadership to NGOs and Global Aid Organisations.    

PP EDUCATION 

 

 

 
Crystallised knowledge is being 

transformed into trainings which 

can be offered to NGO’s, global aid 

organisations, health workers, etc. 

We consult organisations to 

integrate trauma-informed 

practices and policies. 
As leaders, we are called to raise our 

awareness of the multifaceted nature of 

trauma and understand its impact on us, our 

teams, and our work in the world. 

We live in the effects of the shadow of karma coming 

up through our roots from the past. In our work we 

loosen it up in a resourced way to open the nervous 

system to become more fully responsive again. Participants        370 

Countries              64 

5. APPLY - COMPETENCE CENTERS 
We are setting up Competence Centres for the further refinement and application of knowledge on Collective Trauma 

Integration to specific sectors.    

Collective trauma integration initiatives are like 

global acupuncture - the newly released energy 

transforms us, liberating our creative potential by 

feeding radical new solutions and rapid innovation. 

PP CONSULTANCY 

 
 

 

We support NGO’s and Aid 

Organisations to 

understand the larger 

cultural and historical 

dynamics of collective 

resilience and trauma 

which they are working 

within and become trauma-

informed and trauma-

integrating. 

COMPETENCE CENTERS 
 

 

 

The meta-learning that takes place 

throughout the Pocket Project is applied to 

specific sectors:  

 

 Global Social Witnessing 

 Restorative Justice 

 The Healing Professions 

 Climate Change & Trauma 

 Racialised Trauma 

 Women & Gender-based Trauma 

 Trauma-informed Leadership 

 Relational Competence 
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6. INTEGRATE - CTIP 
We are setting up Collective Trauma Integration Processes for organisations or countries in partnership  

with leadership circles and governing bodies. 

Trauma exists as an interruption 

of our true condition, but 

connectedness, true intimacy and 

love belong to us by birthright.   

Collective trauma integration initiatives 

are like global acupuncture - the newly 

released energy transforms us, 

liberating our creative potential by 

feeding radical new solutions and rapid 

innovation. 

COLLECTIVE TRAUMA 

INTEGRATION PROCESS 

 
 

 

 

We are currently working with specific 

countries and universities to use Collective 

Trauma Integration Processes in order to 

heal polarisation and work towards 

democratisation and violence prevention, 

e.g. in Boulder/Colorado and Germany. 

If everybody looks through broken glass, then together, we are 

looking at a world that looks broken.  

When I notice my crack in my window, and you notice yours, and we 

start healing our cracks, then we begin to look at the world through 

clear glass. And that’s what trauma healing does. 

 It starts unifying the world. 

Coltivare partenariati internazionali generativi con organizzazioni della stessa linea di pensiero e prepararsi  

per lo stato consultivo presso le Nazioni Unite. 
 

7. PARTNER – PRESENZA ALLA COP26 DELLE NAZIONE UNITE 

PP @ COP26 
Leadership-Informata sui Traumi  

e Cambiamento Climatico 

 
 

Il è alla radice della nostra in azione di 

fronte al Cambiamento Climatico. I sintomi 

traumatici di apatia e iper-attavazione 

rallentano drsticamente la nostra capacità 

di rispondere adeguatamente. La nostra 

mancanza di relazione con la crisi e parte 

della crisi. Il Pocket Project mira a 

ripristinare la nostra capacità collettiva di 

relazionarci in modo sensibile e 

compassionevole, aprendo cosi ad un 

maggiore flusso di informazioni e 

possibilità.  

Unisciti a noi dal 1 al 12 novembre per 

conversazioni dal vivo, interviste, 

testimonianze e meditazione condivisa con 

Thomas Huebl e molti altri. 

Il nostro team sarà presente alla 26esima 

conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climaticia a Glasgow, portanto i temi di: 
 

 Trauma collettivo e il suo impatto sia sul burn-

out (esaurimento) che sull’apatia in risposta al 

Cambiamento Climatico. 

 La Leadership Informata sul Trauma e la sua 

importanza nel consentire un’azione più 

efficace in materia di Camiamento Climatico.  

 La Testimonianza Sociale Globale come 

strumento collettivo che ci permette di 

relazionarci con el Cambiamento 

ClimaticoGlobal Social Witnessing as a 

collective tool that allows us to relate to 

Climate Change 

 Guarigione Collettiva in Azione 
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Félix Torán combina la sua dedizione alla scienza e all’ingegneria con più di vent’anni di studio e diffu-
sione nel campo della crescita personale. Esperto riconosciuto di sviluppo personale, leadership, ge-
stione del tempo, spiritualità e meditazione, ha tenuto centinaia di conferenze su questi argomenti. Ha 
pubblicato 19 libri sulla crescita personale, tra cui bestseller come El tiempo en tus manos (Planeta, 
2012) ed Ecología mental para dummies (Planeta, 2014). Uno dei suoi libri di crescita personale per 
bambini ha raggiunto gli scaffali della Principessa Leonor e dell’Infanta Sofía. Ha conseguito un dotto-
rato di ricerca in Ingegneria elettronica con certificazione Doctor Europeus. È autore di più di un cen-
tinaio di pubblicazioni in varie aree scientifiche e tecniche, nonché coautore di un brevetto. Ha ricevu-
to numerosi premi internazionali e lavora come ingegnere presso l’Agenzia Spaziale Europea dal 2000 
- operando in vari progetti di ricerca e sviluppo relativi ai veicoli autonomi. Nel 2013 è stato portavo-
ce in Spagna dell’Axe Apollo Space Academy (AASA). È stato finalista nel progetto “Españoles hechos 
de talento“, essendo il secondo candidato più votato in Spagna, e il numero uno nella categoria Lette-
ratura e Comunicazione. 
 

https://www.hechosdetalento.es/
https://www.hechosdetalento.es/
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CREATIVITÀ E VISIONE INDIVIDUALE PER LA RIGENERAZIONE SOCIALE 

 
Felix Toran – in spagnolo 

 

È un vero onore per me poter partecipare a questo evento e avere l’opportunità di contribuire e condividere 

con voi. Ringrazio molto Mintze per il suo gentile invito e l’intero team di Ginevra. In questo discorso mi 

occuperò del potere dell’immaginazione per creare una società migliore, dal punto di vista dello sviluppo 

individuale.  

 

Il mondo attuale si fonda sulla frammentazione; sulla illusione della separazione. Questa falsa sensazione di 

distanza sta alla base di tutti i problemi dell’umanità. I diversi  percorsi spirituali (religiosi, filosofici, inizia-

tici, esoterici, etc.) propongono diversi approcci per presentare il problema e offrire un percorso come solu-

zione. Però, bisogna sottolineare che, in generale, il problema tende ad essere lo stesso (la falsa sensazione 

di separazione) e la soluzione presenta  ugualmente un substrato comune (il ritorno all’unità). 

 

In effetti, all’interno di varie cosmogonie possiamo trovare questa idea di reintegrazione, di ritorno alla sor-

gente. Per esempio, nella Cabala Lurianica troviamo una analoga concezione di separazione, espressa in 

termini di “frantumazione dei vasi” che rappresenta una rottura di comunicazione con il mondo più prossimo 

al Divino; una rottura considerata per questa cosmogonia come l’origine del male. Comprende anche una 

idea di riparazione, come soluzione per ritornare progressivamente all’unità, detta “tikkun”. 

 

Nei tarocchi, i saggi del passato suggerivano la identificazione con una falsa idea di separazione nell’ Arca-

no XIII “Il diavolo”. Lì si può vedere un uomo e una donna nudi, incatenati a un blocco di pietra. Esso rap-

presenta il vincolo che gli esseri umani hanno con la materia, precisamente a causa dell’illusione di separa-

zione. Ciò nonostante, si può notare un particolare curioso: il cappio stretto al collo di questi due personaggi 

non li lega del tutto; potrebbero slegarlo se lo volessero! È un messaggio di speranza: abbiamo un problema 

che abbiamo creato noi stessi. Ci siamo incatenati ad una illusione abusando della nostra piccola volontà du-

rante i secoli. Perciò, se lo volessimo, potremmo abbandonare queste catene ed essere liberi di nuovo. Se il 

problema è stato creato per l’uso improprio della nostra volontà durante i secoli, usandola correttamente se-

guiamo la via della soluzione: il cammino di ritorno all’unione. 

 

L’umanità è un organismo comune, più grande di noi stessi, di cui siamo cellule. Sfortunatamente, queste 

cellule si sentono separate, a causa del problema delineato sopra. La società di oggi, lungi dal risolvere i suoi 

problemi, continua a creare, ogni giorno, nuove fonti di frammentazione. Segue la via che favorisce il pro-

blema e non la soluzione - la via della separazione invece della via dell’unione. 

 

Come risolvere questa questione? L’ideale sarebbe poterlo fare direttamente, a livello globale. Però per que-

sto l’umanità dovrebbe lavorare come un organismo congiunto, e non è il caso…questo non significa che 

dovremmo dimenticare l’idea globale. Tutt’altro: è determinante. Dobbiamo pensare globalmente, 

all’umanità e al suo bene collettivo, e all’obiettivo di riconciliarla, nel quadro del piano di ritorno all’unità. 

Poi, per contribuire in questa missione, dobbiamo lavorare individualmente in noi stessi. Questo ci permette-

rà di lavorare alla nostra ‘riparazione’ (il “tikkun” sovramenzionato) e, di conseguenza, essere migliori servi-

tori quaggiù, nel nostro ambiente, nella società, nell’umanità. Nello stesso modo in cui, in un volo commer-

ciale, ci viene chiesto di indossare la maschera di ossigeno prima di aiutare gli altri, è necessario che aiutia-

mo noi stessi, per poter aiutare meglio gli altri. 

 

Chiaramente, è indispensabile lavorare in gruppo, a diversi livelli. Eppure, il lavoro individuale è fondamen-

tale per contribuire all’obiettivo del gruppo. In altre parole, bisogna pensare globalmente, lavorare in noi 

stessi e agire attraverso il nostro ambiente, poi allargando la portata di azione quanto più possibile. È neces-

sario quindi che ogni individuo compia un lavoro interiore. Si rigenererà allora come una cellula di questo 

organismo maggiore, e contribuirà a curarlo. 
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Dobbiamo però riconoscere che le crepe create dall’illusione di separazione hanno reso il compito più diffi-

cile per gli esseri umani. Perciò quali strumenti abbiamo per portare a termine il lavoro? Tra quelli che esi-

stono, vorrei evidenziare l’enorme potere che l’uso creativo della nostra immaginazione mette a nostra di-

sposizione. 

 

L’immaginazione ha il potere di creare immagini mentali. Può essere utilizzato in diversi modi, per questo è 

necessario chiarire alcune sfumature. Per esempio, quando una immagine appare involontariamente nella 

mente, la immaginazione è controllata dal subconscio. Bisogna precisare che l’immaginazione ha la sua ori-

gine nel subconscio. Però qui non parliamo dell’origine, bensì del controllo: per usare la nostra immagina-

zione in modo creativo, dobbiamo controllarla volontariamente. 

 

Questo controllo volontario della creazione di immagini mentali è quello che spesso si chiama “visualizza-

zione creativa”. Essa presenta due aspetti. Da un lato c’è l’immaginazione. Ma, in più, bisogna aggiungere 

un secondo aspetto: la concentrazione. È la capacità di mantenere il fulcro della nostra attenzione mentale su 

un unico oggetto di concentrazione per lunghi periodi di tempo, senza divagare nè distrarci. 

 

Grazie all’immaginazione possiamo creare una immagine mentale di ciò che vogliamo manifestare nel mon-

do materiale. Poi, usando la concentrazione, manteniamo questa immagine nella mente per un certo tempo. 

In questo modo, questa immagine mentale viene trasferita al subconscio come forma mentale. Essa è costi-

tuita di materia mentale di un livello vibratorio molto più elevato rispetto alla materia fisica. 

 

Allora le leggi universali cominciano a funzionare, E questa forma mentale attrae altre di un simile livello. 

Questo a condizione che le forme mentali che creiamo siano basate su un fine orientato al bene, altrimenti si 

opporrebbe alle stesse leggi universali, che sono sempre costruttive e positive e non si contraddicono. 

 

Per poter discendere sul piano materiale e manifestarsi in modo visibile, questa forma mentale ha bisogno di 

noi come canale. Per farlo, dobbiamo essere preparati e, bisogna insistere affinché la nostra volontà rimanga 

necessariamente orientata al bene.  

 

Le nostre emozioni ci offrono un’ottima guida per sapere se seguiamo questo percorso. A cominciare dal 

momento della visualizzazione: se ci sentiamo a disagio, abbiamo un segnale prematuro che dovremmo ap-

portare aggiustamenti all’immagine mentale. È altamente raccomandato! 

 

Successivamente, nell’ambito della vita quotidiana, dobbiamo essere preparati per riconoscere i segnali e 

passare all’azione. I segnali si manifesteranno in vari modi. Per esempio, possiamo sperimentare rivelazioni 

nei sogni. È anche possibile avere delle rivelazioni intuitive in qualsiasi momento. Possono persino apparire 

‘sincronizzazioni’, come le definì Carl Gustav Jung. Si tratta di coincidenze tra differenti linee di causa ed 

effetto, che si uniscono in modo non causale, ossia, tramite il loro significato. È in questo legame di unione 

che entra in gioco il nostro pensiero. C’è una causalità, ovviamente, ma anche un legame non causale. Que-

sto offre gradi di libertà alle leggi universali per aggiustare il risultato delle catene di causa ed effetto proprio 

del mondo materiale, che non si possono manipolare, poiché seguono le leggi universali automatiche e de-

terministiche. Questo è il modo in cui il nostro pensiero si colloca in un punto intermedio tra i piani più spi-

rituali e il mondo materiale. Se usiamo correttamente questo grande potere, possiamo fare in modo che le 

leggi spirituali influenzino le leggi, che prevalgono nel mondo materiale.  Trasformiamo quindi la potenzia-

lità infinita in manifestazione finita, come la dimostrazione grafica e chiara dell’arcano “Il mago” dei taroc-

chi. In questo processo di meditazione, la concentrazione unita all’immaginazione (cioè l’immaginazione 

creativa o visualizzazione) sono poteri assolutamente indispensabili. 

 

Ma come possiamo usare questi grandi poteri che abbiamo, per giungere alla nostra riparazione e creare una 

società migliore? In primo luogo, è necessario cominciare ad avere una missione chiara, che deve essere col-

legata ad un obiettivo di servizio: deve essere orientata a servire in una direzione, che è quella di unire. Cioè, 

si tratta di riconciliare l’umanità; ‘frantumare le separazioni’ che ora esistono. Questo può assumere la forma 
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di una missione di vita, che può prendere tutta una serie di forme, ma deve rimanere in armonia con questo 

proposito superiore. 

 

La missione di vita non è qualcosa che dobbiamo creare, ma è qualcosa da scoprire in noi stessi. Esistono tre 

domande chiave che, se sottoposte al potere del nostro subconscio, ci aiuteranno a trovare le risposte: 

 

1) Quali doni ho portato a questo mondo? 

2) Come potrò servire con essi? 

3) Per chi? 

 

Queste domande assicureranno che la nostra missione possa mettersi in relazione con i nostri doni attraverso 

una missione di servizio.  La terza domanda deve riferirsi alla creazione di una società migliore.  

Se ci poniamo spesso queste domande, il subconscio presto ci fornirà, progressivamente, elementi di rispo-

sta, che dovranno essere riuniti. Quando riusciremo a catturare sufficienti elementi, potremo scrivere un 

primo progetto della nostra affermazione di missione. Si tratta di mettere la nostra missione per iscritto, nel 

modo più chiaro e breve possibile. 

 

È un processo “vivo” che dunque dovrà accompagnarci per tutta la vita. Le prime prove porteranno proba-

bilmente testi un po’ lunghi. Nessun problema: è il punto di partenza. Se leggiamo spesso questa dichiara-

zione e continuiamo a porci le tre domande, continueranno ad apparire rivelazioni che ci consentiranno di 

maturare il testo.  La nostra missione sarà ogni volta più chiara, e ci troveremo in maggior risonanza con es-

sa. Questo ci permetterà di ridurre il testo, fino a che un giorno si trasformerà in una frase corta e semplice. 

Questo processo di riduzione è sinonimo di maturità. 

 

La missione è una componente necessaria, ma non sufficiente. Deve completarsi con una visione. Contra-

riamente alla missione (che dobbiamo scoprire), la visione è qualcosa che dobbiamo creare. 

 

Ed è qui che entra in gioco il potere della immaginazione creativa. Dobbiamo essere capaci di mantenere 

nella nostra mente un’immagine chiara di ciò che vogliamo vedere realizzato. Una visione non è un deside-

rio aneddotico o a breve termine. È un ideale, o se preferiamo a chiamarlo così, una specie di utopia (almeno 

ha un certo tono). È un sogno reale in cui è tutto perfetto come lo vorremmo. Non deve essere un desiderio 

egoistico di possesso, tantomeno orientato al proprio beneficio, se vogliamo avere il sostegno delle leggi spi-

rituali universali. Si dovrebbe pensare a creare una società migliore! Una società ideale! 

 

Si possono creare un numero infinito di visioni, però... come scegliere la più pratica? È qui che la missione 

svolge un ruolo fondamentale. La nostra visione deve essere coerente e conformarsi alla nostra missione. Se 

si verifica anche il più piccolo incidente, allora non la orientiamo correttamente. Per fare un esempio imma-

ginario una persona la cui missione è creare la pace nel mondo e la sua visione è diventare il più grande pro-

duttore di armi del mondo, ha un chiaro conflitto tra la sua missione e la sua visione, che non lo aiuterà a 

compiere la sua missione né di avanzare alla sua visione. Evidentemente è un esempio immaginario è quasi 

comico in un certo senso, però serve per illustrare l’idea. 

 

La nostra visione personale non solo deve allinearsi con la nostra missione, ma può anche armonizzarsi con 

una visione più ampia, che viene dall’esterno (un possibile esempio potrebbe essere la visione di un progetto 

umanitario internazionale).  

 

Qualora l’orientamento che dobbiamo dare alla nostra visione fosse chiaro e in armonia con la missione, è 

allora il momento di applicare la nostra immaginazione e la nostra concentrazione mentale. Conviene ritirar-

si, trovare un po’ di tempo e il silenzio, e concentrarsi. Per questo esistono numerose tecniche. Per citarne 

una che molte persone praticano, possiamo contare le respirazioni con la mente. 
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Quando abbiamo raggiunto un livello sufficiente di calma mentale, Dobbiamo creare mentalmente le posi-

zioni dello scenario vieni con la tutto il potere che è a nostra disposizione. deve essere visto con la massima 

chiarezza possibile. 

 

Spesso c’è una resistenza mentale che definisco “la resistenza del come”. Non è insolito che nel momento in 

cui visualizziamo questa società ideale ci domandiamo: “Ma…come riuscire? È impossibile!”, e, in man-

canza di una risposta, abbiamo la tentazione di abbandonare la visualizzazione, lasciandola veramente come 

qualcosa di impossibile. 

 

È un grande sbaglio! In questi momenti, bisogna ricordare che tutti gli esseri umani che ci hanno preceduto e 

che hanno scritto grandi pagine della storia dell’umanità, hanno anche loro iniziato con una visione, ma sen-

za sapere come farlo (comunque senza conoscere tutto il percorso). La visione deve concentrarsi nel “cosa” e 

non nel “come”. Le leggi universali ci aiuteranno a trovare il percorso se saremo pronti! 

 

Come nel caso della missione, è pure una buona idea scrivere la vostra visione personale sotto forma di una 

dichiarazione. Quando teniamo per iscritto i due elementi, è molto importante leggerli con una certa fre-

quenza, preferibilmente tutti i giorni. Nessuno può dire di non avere tempo per questo esercizio! Al massimo 

ci vorrà un minuto. Eppure, l’impatto È incredibile. Questa missione e questa visione rimarranno impresse 

nel profondo della nostra mente e cominceremo così a orientare ciò che pensiamo, sentiamo e facciamo. Il 

risultato delle nostre azioni sarà messo, progressivamente, al servizio dell’obiettivo di cui abbiamo parlato, e 

contribuirà a creare questa società che abbiamo immaginato. 

 

Va notato che la visualizzazione non è un’attività tempestiva. Dovrebbe essere un processo ricorrente, in 

modo da costruire una forma mentale sempre più chiara e definita, e con un maggiore potere di attrazione. 

 

Per trasformare questa visione in realtà, dobbiamo agire come leader, qualunque sia il nostro ambito. In que-

sto contesto, dobbiamo poter condividere la nostra visione con altre persone. Abbiamo bisogno che altre per-

sone mantengano mentalmente questa stessa immagine, circondandola di emozioni ben orientate e tanto po-

tenti come le nostre. In questo modo si creeranno forme-pensiero simili a livello di gruppo, e saranno attratte 

da una “macro-forma” mentale ancora più potente e con maggiori possibilità di manifestarsi.  

 

Visto che sto parlando di leadership, vorrei condividere un’opinione a riguardo: secondo me, un buon leader 

è quello che io definisco un “leader consapevole”. Si tratta di una persona che non ha molte persone dietro di 

sè, ma le ha con sè. Il suo obiettivo non è creare più seguaci, bensì di creare più leader. Non vuole avere più 

persone dietro di lui o di lei…vuole avere più leader al suo fianco… detto questo, quando parliamo di condi-

videre la nostra visione, deve essere chiaro che non parliamo di manipolare gli altri. La coordinazione della 

nostra visione è necessaria, però non dobbiamo cercare di forzare gli altri a servire nel modo che sembra a 

noi. E nemmeno giudicare il modo in cui servono gli altri. In questo senso, la micro-gestione non è racco-

mandabile, salvo nei casi in cui aiutiamo altre persone a risolvere un problema di comune accordo. 

 

La parola ha un potere enorme. Tanto può essa costruire (unire), quanto distruggere (separare), tutto dipende 

da come la si usa. Come disse lo zio Ben a Peter Parker nel film Spider-man (2003): “Da un grande potere 

derivano grandi responsabilità”. Pertanto, dobbiamo essere molto consapevoli e responsabili nell’utilizzare 

la parola e attenzione anche al silenzio (a volte tacere non è l’opzione più intelligente e può anche consentire 

di arrecare danno ingiusto ad altre persone). Se usiamo la parola nel modo sbagliato anche se abbiamo fatto 

un lavoro formidabile con la visualizzazione creativa, potremmo creare forme pensiero ugualmente potenti, 

ma l’opposto di quelle che intendevamo manifestare. A questo proposito, fra i tanti consigli che si potrebbe-

ro dare, vorrei richiamare l’attenzione sul triplo filtro di Socrate. Prima di parlare deve chiederti se quello 

che stai per dire: 

 

1) È vero?  

2) Parli bene degli altri?  

3) È utile? 
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Se la risposta a tutte e tre le domande è sì, allora vale la pena parlarne. In caso contrario, è meglio tacere. 

Consiglio anche un suggerimento che funziona molto bene. Prima di parlare o agire, chiediti: “ciò che sto 

per dire o fare unisce o separa?” E se separa, non lo fare e nemmeno dire. 

 

Affinché tutto ciò che si forma nella mente di gruppo finisca per manifestarsi nell’umanità, è necessario agi-

re. Bisogna essere preparati ad agire, a volte con coraggio, e ognuno applicando il meglio del proprio talento. 

I nostri doni rappresentano un potenziale enorme, ma non ancora manifestato. Perché ciò avvenga, devono 

essere create le condizioni che lo consentano. A tal fine, devono essere sviluppate le competenze, le capaci-

tà, gli interessi, etc. appropriati. È un lavoro che richiede azione da parte nostra, oltre a tanta perseveranza e 

disciplina. Ma se abbiamo una chiara missione di servizio all’umanità, lo faremo con piacere e troveremo le 

energie dove sembra che non esistano. 

 

Abbiamo esaminato una serie di elementi necessari per convertire una potenzialità infinita in una manifesta-

zione finita, e abbiamo visto che tutto questo non può funzionare correttamente senza l’aiuto dell’enorme 

potere dell’immaginazione creativa. 

 

Ovviamente, è molto importante che ci alleniamo a creare immagini mentali, perché in questo modo, con la 

pratica regolare, arriveremo a padroneggiare questo potere. Essendo coinvolta la concentrazione mentale, la 

sua pratica regolare è quindi di grande importanza. E affinché tutto ciò porti a risultati che creano una società 

migliore, non dobbiamo trascurare il lavoro di scoprire i nostri doni, associarli ad una missione di servizio, 

definire la nostra visione e di agire come autentici leader consapevoli. 

 

Nelle parole di George Bernard Shaw: “L’immaginazione è l’inizio della creazione. Immaginiamo ciò che 

desideriamo, vogliamo ciò che immaginiamo e, infine, creiamo ciò che vogliamo.” 

 

Possa la Luce illuminare le vostre menti e l’Amore riempire i vostri cuori! Possano, tramite il lavoro indivi-

duale, le vostre menti riempirsi di forme pensiero basate sul servizio ed ispirino altri esseri umani a condivi-

derle con voi! Possa la vostra volontà essere orientata verso il bene e contribuisca alla riconciliazione 

dell’umanità! 

 

Permettetemi di chiudere questa allocuzione con mie proprie parole e nella mia lingua madre (lo spagnolo): 

“Gracias por Ser y Estar!”, “Grazie per Essere ed Esserci!” 

 

 
*     *     * 
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VISUALIZZAZIONE  
IMMAGINAZIONE E RIGENERAZIONE SOCIALE 

(in italiano) 

 
 

1. Siediti tranquillamente e rilassati. Non preoccuparti di problemi nel corso di questo esercizio, 
ma cerca di essere semplicemente un punto di visione focalizzata, con l’occhio della mente di-
retto verso l’anima. 

 
2. Quando la focalizzazione ti sembrerà adeguata, vedi (con il potere dell’immaginazione creati-

va) una cima lontana o una piramide e all’apice risplendere una luce intensissima, chiara, pura. 
 

3. Cerca di identificarti con quella luce, di fonderti in essa e quindi di servirti della sua illumina-
zione in modo che in essa possa risplendere la luce minore. Dopo alcuni minuti di profonda 
identificazione, ripeti: 
 

“Io sono una luce debole; eppure, la luce pura risplende. Quella luce non è lonta-

na, ma giorno per giorno, ora per ora si avvicina. 

La luce che è il mio piccolo sé deve scomparire nella luce più grande. 

Così, in quella Luce che tutto pervade tutto consuma mi fondo e mi unifico.  

Non posso più vedere le due ‐ il Sé maggiore e il piccolo sé, il pellegrino e la via, 

si vede una cosa sola - il Tutto più grande e illuminato”.” 

 

4. Immagina la fusione della luce della personalità con la luce dell’Anima e guarda quella luce fo-
calizzata nella personalità sul piano astrale. 

 
5. Quindi, intona l’OM per stabilizzare la luce di cui ti sei appropriato. 

 
 

*     *     * 
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DISCUSSIONE DI GRUPPO NELLE BREAKOUT ROOMS 
 

Ora avremo delle discussioni di gruppo nelle cosiddette breakout room. In una breakout room il grup-
po di persone parlerà una lingua (inglese, francese, spagnolo, italiano, tedesco, olandese o russo). 
Sarete assegnati ad una stanza della vostra lingua.  
Se non avete ancora cambiato il vostro nome per indicare la vostra preferenza linguistica (come indi-
cato a pagina 4) vi preghiamo di farlo ora. 
 
Durante le discussion vi suggeriamo di: 
 

 Attivare la vostra webcam (a meno che preferiate non farlo). 
 Attivare il vostro microfono. 

 
Si prega di designare una persona - preferibilmente che parli inglese oltre alla lingua principale del 
gruppo - come relatore per la condivisione plenaria alla fine dell’evento. 
Avremo circa 40-45 minuti di discussioni di gruppo, dopo di che torneremo tutti all’incontro principa-
le per una condivisione plenaria. 
Per entrare in una stanza di breakout, vedrete una finestra pop-up con la domanda 

“You have been assigned to Break-out Room: 
Name  of the room” 

[Sei stato assegnato alla Break-out Room: 
Nome della stanza] 

Seguita dal pulsante: 
“Join Breakout Room” 

[Unisciti alla Breakout Room] 
Per accedere, cliccate su quell pulsante. 
Se doveste perdervi: 

1. Cliccate Breakout Rooms nella barra di controllo. 
2. Cliccate su “Join Breakout Room”.  

 
 Per abbandonare una breakout-room: 
 

1. Cliccate Leave Breakout Room.  
2. Sceglete se volete lasciare la breakout room o l’intera riunione. Potete lasciare la breakout 

room e tornare alla sessione principale della riunione in qualsiasi momento, oppure potete 
lasciare del tutto la riunione direttamente dalla breakout room. 

 
Quando l’organizzatore interrompe le breakout room, riceverete una notifica e vi sarà data la 
possibilità di scegliere se tornare nella sessione principale immediatamente oppure dopo 60 secondi. 
 
Vi invitiamo a selezionare uno (massimo due) dei seguenti temi per la discussione: 
 

1. Quali condizioni sono necessarie affinché la nostra immaginazione crei qualcosa che vada oltre 
la nostra coscienza individuale e contribuisca alla rigenerazione sociale? 

2. L’umanità nel suo insieme ha una “capacità di autoguarigione”? E qual è la relazione tra questa 
e l’immaginazione? 

3. Come potrebbe la pratica della buona volontà porre le basi per un nuovo tipo di sensibilità 
(cioè per l’intuizione)? E cosa accadrà quando il pensiero chiaro sarà la qualità centrale della 
buona volontà mondiale? 

 
*     *     * 
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DISCUSSIONE PLENARIA  
IMMAGINAZIONE E RIGENERAZIONE SOCIALE 

(in inglese con traduzione simultanea in francese, spagnolo e russo) 

 
*     *     * 
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MEDITAZIONE DI GRUPPO: BUONA VOLONTÀ MONDIALE 
 

 
DARE MAN FORTE AL NUOVO GRUPPO DEI SERVITORI DEL MONDO 

I. FUSIONE DI GRUPPO 

Riconosciamo il nostro posto, come gruppo, nel centro del cuore del gruppo dei servitori mondiali: 

 

Sono uno con i miei fratelli di gruppo, tutto ciò che io possiedo è loro. 
Possa l’amore che è nella mia anima riversarsi su di loro. 

Possa la forza che è in me elevarli ed aiutarli. 
Possano i pensieri creati dalla mia anima raggiungerli ed incoraggiarli. 

 
II. ALLINEAMENTO 

Mentalmente estendiamo una linea di energia illuminata verso la Gerarchia spirituale, il centro 
planetario del cuore; verso il Cristo, il “cuore d’amore” nella Gerarchia; e verso il centro plane-
tario della testa, il centro “dove il volere di Dio è conosciuto”. 

 

III. INTERLUDIO SUPERIORE 

Manteniamo la mente focalizzata per alcuni istanti sul ruolo planetario del nuovo gruppo di 
servitori del mondo che fa da mediatore fra Gerarchia e umanità, risponendo all’impressione 
spirituale e meditando il Piano di Luce e Amore in esistenza. 

 
IV. MEDITAZIONE    Meditiamo sul pensiero-seme: 

 
Per mezzo dell'impressione ed espressione di grandi idee l'umanità deve 

essere portata a comprendere gli ideali fondamentali della nuova era. 
Questo è il compito principale del nuovo gruppo di servitori del mondo. 

V.  PRECIPITAZIONE 

Visualizziamo la precipitazione della volontà di bene, amore essenziale in tutto il pianeta, da 
Shamballa, attraverso il cuore planetario, la Gerarchia, attraverso il Cristo, il nuovo gruppo di 
servitori del mondo, attraverso tutti gli uomini di buona volontà in tutto il mondo, ed infine at-
traverso i cuori e le menti di tutti i membri della famiglia umana. 

  
VI. INTERLUDIO INFERIORE 
 

Possa il potere della Vita Unica 
 affluire nel gruppo di tutti i veri servitori.  

Possa l’amore dell’Anima Unica  
caratterizzare la vita di tutti coloro che cercano di aiutare i Grandi Esseri.  

Possa io compiere la mia parte nel Lavoro Unico  
con l’oblio di me stesso, l’innocuità e la giusta parola. 

 
 

Riflettiamo sul tema del seminario che opera attraverso la buona volontà applicata in tutti i 
settori della vita da parte di tutti i popoli, ovunque. 
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VII. DISTRIBUZIONE 
 

Mentre recitiamo la Grande Invocazione*, visualizziamo l’irradiazione sulla coscienza umana di 
luce, amore e potere: 

 
Dal punto di Luce nella Mente di Dio, 

affluisca Luce nelle menti umane, 
scenda Luce sulla Terra. 

 
Dal punto d’Amore nel Cuore di Dio, 

affluisca Amore nei cuori umani. 
Possa Colui Che viene tornare sulla Terra. 

 
Dal centro dove il Volere di Dio è conosciuto, 

il Proposito guidi i piccoli voleri degli uomini; 
il Proposito che i Maestri conoscono e servono. 

 
Dal centro che viene detto il genere umano, 

si svolga il Piano di Amore e di Luce, 
e possa sigillare la porta dove il male risiede. 

 
Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra 

 
OM  OM  OM 

 

 

* Usiamo una versione adattata della Grande Invocazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ringraziamo di cuore i nostri traduttori senza i quali 
questa dispensa non sarebbe stata possibile. 

 


